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«Hanno finito di scavare la fossa. E pensare che il mare è sempre lì: calmo, azzurro, quasi 
irriverente di fronte al destino che attende queste venti due persone. 

E' povera gente questa, muratori, artigiani, un ragazzino, e qualcuno che si trovava a Torre inpi etra 
per scappare dal la guerra. 

Eppure ai tedeschi non importa, o almeno così sembra. Due dei loro sono morti ieri, quindi oggi 
ventidue italiani devono morire. 

Angelo, un ragazzo di sedici anni, piange e mi balbetta " Ci ammazzano tatti brigadié, ci ammazzano 
tutti ! ". > A ve va pau r a. S al vo, con osceva 

la determinazione e la spietatezza delle Waffen-SS, Sapeva quanto fosse facile per l'ufficiale 
tedesco dare inizio al massacro. 

Ne aveva visti di morti, conosciute di lacrime. Conosceva perfettamente .anche il dolore di orfani, 
vedove, madri. L'aveva vista la guerra Salvo e ne conosceva i facili orrori. 

«Mio Dio cosa devo fare?» 

«Perdonami papà e consola mamma, me non posso permettere che queste persone innocenti 
vengano trucidate ingiustamente.. 

Io in questo momento sono la loro guida? ipadri si aggrappano alla mia spalla, i ragazzi piangono al 
mio cospetto, come se fossi il loro padre. Forse nessuno qui, in questo momento, pensa che io di 
anni non ne ho nemmeno ventitré. 

Forse questa divisami rende estraneo a concetti naturali come l'età, ed e Forno re per la Patria, per 
questa divisa e la fede in ùio che mi da il coraggio di andare avanti.- 

Quindi, caro padre, non posso tirarmi indietro, non sarei piu degno di indossarla lamia amata 
divisa. Forse potrei guardare a testa alta le mogli e le madri dei ragazzi uccisi - in fondo ho 
cercato in tutti i modi di dissuadere il tenente da questo folle gesto -ma come guarderei in faccia 
me stesso? 

Io so di poter tentare ancora una carta, e la tenterò, anche se questo vorrà dire che non rivedrò 
più i vostri visi amati. 

Papà, ho il tempo di prendere ancora un ultimo respiro, poi parlerò con il tenente e mi accuserà io 
stesso dell'attentato di ieri. Spero solo di essere abbastanza convincente, altrimenti imiei sforzi 
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saranno vani e per loro non ci sarà speranza. 

Ho paura papà, ma lo farò lo stesso. Questo non dirlo a mamma . 

Sai ho conosciuto una ragazza, ha 17anni. Niente di importante ma è veramente bella... 

Mi angoscia H pensiero del dolore che vi procurerò ma non vedo altra via duseita. Perdonami, bai 
un bacio a mamma. » 

I passi sicuri del giovane vicebrigadiere lasciarono dietro la sua schiena i volti dei condannati che 
non capivano cosa D'Acquisto stesse per fare e che, per un attimo, credettero di essere stati 
abbandonati anche da Lui. 

Si accostò all'interprete e con voce ferma e serena disse: 

<< Mi porti dal comandante, devo conferire con lui» 

L'interprete lo portò al cospetto del tenente Hansel Feiten che, quasi irritato alla sua vista, gli si 
rivolse senza prestare troppa attenzione: 

<< Cosa vuole, brigadiere? Ha forse trovato il colpevole? » 

<< Sì, signor tenente. Il responsabile sono soltanto io!» 

L'attenzione del Tenente si fece di colpo viva e puntata sulle parole del giovane sottufficiale. 

<< Vuole dirmi che è stato lei?» 

<< Le ripeto, signor tenente, il responsabile sono soltanto io...» 

<< Bene, allorasi scavi la sua fossa brigadiere! » 

Salvo si voltò, fece due passi e si chinò a scavare a mani nude. Nello stesso momento il tenente 
Freiten si rivolse allesue Waffen-SS: 

<< Liberate gli ostaggi!» 

I ventidue condannati guardarono increduli quel ragazzo che aveva appena deciso di donare la sua 
vita per salvare la loro. Lo guardava anche il tenente. Probabilmente aveva capito che il carabiniere 
non era il colpevole. Ma lui aveva due dei suoi uomini da vendicare, così, appena Salvo ebbe finito di 
scavare, fece un passo avanti. 

E Salvo era lì, diritto, e adesso quasi sorrideva. La paura aveva lasciato il posto ad una strana 
serenità. 

II tenente tedesco sembrava ammirare il coraggio di questo giovane carabiniere, ma in quel 
momento non poteva mostrare segni di debolezza: era di fronte alle sue SS. Così aggiustò il 
cappello, si impettì come si conviene ad un comandante e si preparò a dare l'ordine che gli farà 
fare bella figura con i suoi superiori e che chiuderà definitivamente la vicenda. Lo guardò 
un'ultima volta dritto negli occhi e Salvo era lì: la camicia bianca della sua divisa era intrisa di 
sudore e sporca di terra. Di fronte a lui il plotone di SS si preparava a fare fuoco. 

Erano le 17:45. Un colpo raggiunse il petto del carabiniere e, prima che il corpo potesse franare a 
terra, altri due colpi di pistola raggiunsero il suo viso. 

Cadde. 

Il suo corpo, riverso in una pozza di sangue, fu la salvezza per ventidue italiani innocenti ed ancora 
oggi è il simbolo delle migliori virtù dei carabinieri: vicini alla gente, sempre e comunque, anche a 
costo del sacrificio più grande. 

E' un eroe Salvo? non so. Un sacrificio così grande è qualcosa che trascende l’eroismo. 

Forse per questo, oggi di Salvo si legge: "Servo di Dio”. 

In memoria, e con profonda ammirazione. 

Vice Brigadiere Antonio Marino 
Delegato Co.Ba.R Sicilia 
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Quando la neve scende. 




dall'Immacolata a San Valentino 


pupazzi di neve si distinguevano dai vari copricapo; 
era il segno distintivo della famiglia dell’artista. 


Qjando scendeva la neve, e dalle mie parti non era mai una spolverata ma una spessa 
coltre sul mezzo metro, il rimpianto degli adolescenti era di non possedere un paio di sci; e se è vero 
che si rimpiangono le cose già avute e che non ci appartengono più, è pur vero che, in sogno, gli sci 
che ci erano appartenuti. Erano leggeri, scivolosi, competitivi come quelli dei campioni di sci fine anni 
40, Zeno Colò e Celina Seghi ritratti, nelle foto pubblicate sulle pagine sportive dei quotidiani, in un 
passaggio strategico dello slalom 
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Con la neve giocavamo pressandola in palle che servivano a cannoneggiarci; talvolta, qualche 
colpo uscivadi traiettoria, più o meno deliberatamente, raggiungendo la cocuzza di ignari e permalosi 
passanti. Costruivamo pupazzi di neve che si sarebbero conservati dall'Immacolata a San Valentino, 
cioè dalI'8 dicembre a metà febbraio: pupazzi classici, con la pipa in bocca, con un vecchio ombrello 
sottobraccio o una scopa ridotta all'osso, in luogo deH'ombrello. Una carota sottratta alla dispensa 
per evidenziargli il naso o anche un tutolo di mais o la stessa pannocchia di granturco ancora da 
sgranare, infissa tra gli occhi e la bocca disegnati con qualche tizzone, e ovuli di antracite disposti 
con arte vagamente picassiana. Elemento distintivo di quelli che avevano costruito il pupazzo era il 
cappello. Siccome, poi, molti avevano un nonno che conviveva in famiglia, gli alleggerivano il 
guardaroba del copricapo ritenuto più vecchio e che si riteneva non utilizzasse più. 



Cerano nonni che potevano permettersi il Borsalino; qualcuno meno ricco, il Panizza; tutti gli 
altri disponevano di anonimi feltri, immancabilmente neri perché se un nonno vantasse un cappello 
marrone o grigio, i congiunti avrebbero immediatamente intenso che aveva intenzione di risposarsi, 
se vedovo, o che avesse assunto una giovane e procace servente, se la consorte era ancora in vita. 
Ma esistevano anche dei nonni che in gioventù furono guappi, in quella partenopea, e costoro 
possedevano, ben riposta, una serie di cappelli ai quali affidavano i ricordi delle loro trascorse 
passioni: cilindri, bombette, tube, gibus, pagliette, maggiostrine, panama. Se la famiglia aveva dato i 
natali a qualche ecclesiastico, evenienza per nulla remota, in casa si potevano trovare dei nicchi, dei 
tricorni; se vantava liberi professionisti, ecco apparire colbacchi, caschi, turbanti, feluche, un chepì 
che avrebbe anche potuto segnare la presenza di un suonatore di banda. 

Se era possibile annoverare preti in famiglia, potevano mancare i Carabinieri? Ecco quindi 
occhieggiare, dai recessi più nascosti dei solai, lucerne e berretti a visiera, o il prestigioso cappello 
della "grande uniforme" con tanto di pennacchio dalle piume colorate blu e rosse. 
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Con i Carabinieri, potevano n\ar\care i briganti? Un cappello a pan di zucchero, a staio, a cupola, a 
gronda, in qualche modo saltava fuori. 



Uno di questi copricapo, il più originale e strambo, finiva a ornare la testa del fantoccio di 
neve, la complicità involontaria della memoria dei "vecchi" che si indeboliva di anno in anno: "anch'io 
possedevo un cappello così". 

Questa frase rappresentava il momento nel quale, i discendenti più avidi, visto l'appannamento 
mentalmente del proprio avo, lo portavano dal notaio per apporre la firma sulla cessione a loro 
favore dei beni che per lui avevano perso ogni valore. Tornando agli sci sognati e rimpianti inquanto 
ben pochi potevano permetterseli, ecco che, per magia, per rimedio, per gioco, quei giovani potevano 
utilizzare le doghe di legno delle botti per il vino che si tramutavano in un bel paio di sci. Ora, le 
botti, anche se si sono modificate notevolmente, soprattutto nella stazza, sono rimaste per lo più 
identiche. Immaginiamone una da trenta ettolitri che s'approssima, in altezza, alla statura media di 
un adulto. 

Ebbene, ignoro chi sia stato il genio che ebbe l'idea di trasformare le doghe, leggermente arcuate 
tanto al vertice quanto alla base, in legni idonei per sciare, ma fu un Cristoforo Colombo di sicuro; 
facendo di necessità virtù, non si lasciò intimorire da secoli di progresso e riuscì persino a fissare, al 
centro dell e doghe, un complicato gioco di cinghie per bloccare gli scarponi. 

Per racchette si utilizzavano i manici dei rastrelli o i bastoni delle ramazze con i sarmenti 
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f fusti dopo il lungo spazzare nel le aie a sul pavimento in terra battuta delle cucine più povere. Dalla 
sommità d'un pendio., dal culmine di un prato scosceso sulla vailata e tutto attorno la neve livellava 
balzi, fossati e dirupi, ci sentivamo dei dogi, dei re. 

Ci si sentiva forti, provetti sciatori della "valanga azzurra" consapevoli che, lungo i bordi delle 
inesistenti piste, era.a guardarci l'amata dell'altro sesso. 





é 


li Delegato Co.Ba.R. L om bar dia 
Appuntato Scelto 
Francesco SPERAI'JZA 
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EMERGENZA AUTO 


BERGAMO, 12 NOV - Fa discutere la richiesta avanzata dai Carabinieri della stazione di Villad' Alme 
(Bergamo) ai comuni della zona di acquistare entro la fine dell'anno un'auto di pattuglia da cedere 
all'Arma in comodato d'uso, da utilizzare per potenziare il servizio di prevenzione e controllo del 
territorio. 

Secondo il deputato bergamasco del Pd Antonio Misiani, "ia vicenda é sconcertante. Dovrebbe 
essere compito dello Stato, non degli enti locali, fornire all 'Arma I mezzi di cui ha bisogno, ma 
evidentemente i tagli di bilancio sono ormai ad un livello insostenibile. L 'Arma dei carabinieri - di ce 
Misiani - svolge un servizio di valore inestimabile per garantire ia sicurezza alle nostre comunità 
locali, ed é giusto che ie istituzioni dei territorio siano vicine ai Carabi ni eri". 

Ma i comuni hanno le loro difficoltà finanziarie che - secondo il deputato orobico - sono aggravate 
dalla mancata compensazione piena delI'lei sulla prima casa, mentre a Roma c'è un Governo che sui 
mass media mostra i muscoli sullasicurezza. Nel frattempo, le amministrazioni comunali interpellate 
dai militari hanno dato risposte discordanti: i sindaci di Valbrembo e Sorisole, entrambi di 
centrodestra, si sono già dichiarati favorevoli. Qualche riserva é stata espressa invece dal primo 
cittadino di Villa d'Alme' (sorretto da una lista civica vicino al centrosinistra), mentre sul fronte del 
"no", almeno per il 2008, si sono schierati i sindaci di Alme e Ponteranica, entrambi di centrosinistra. 


Auto di servizio in dotazione all'Arma dei Carabinieri 


Il Deputato del PD Antonio MISANI 
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CARABINIERI: EMERGENZA AUTO DI SERVIZIO. 

Gentile Direttore, 

siamo alle solite. I benpensanti che abbondano nel 
nostro Paese (peccato che Sciascia non li abbia 
inclusi fra gli omini echi e i quaquaraqua) si sono adirati 
per una richiesta - che solo a coloro che non conoscono 
fatti ed antefatti può apparire anomala - avanzata dai 
Carabinieri della stazione di 

Villa d'Almè, in provincia di Bergamo, ai comuni della 
zona di acquistare entro la fine dell'anno un'auto da 
cedere all'Arma in comodato d'uso, da utilizzare per 
potenziare il servizio di prevenzione e controllo del 
territorio. 

Secondo il deputato bergamasco del Pd Antonio Misiani la vicenda è sconcertante. Dovrebbe essere 
compito dello Stato, non degli enti locali, fornire all'Arma i mezzi di cui ha bisogno. E' vero che 
l'Arma - dice costui - garantisce la sicurezza delle 

comunità locali, per cui è giusto che le istituzioni del territorio siano vicine ai carabinieri. Ma i 
comuni hanno le loro difficoltà finanziarie, aggravate dalla mancata compensazione piena dell'lei 
sulla prima casa. Le amministrazioni comunali interpellate dai militari hanno dato risposte 
discordanti: i sindaci di Valbrembo e Sorisole, entrambi di centrodestra, si sono già dichiarati 
favorevoli. Qualche riserva è stata espressa invece dal primo cittadino di Villa d'Alme' (sorretto da 
una lista civica vicino al centrosinistra), mentre sul fronte del "no", almeno per il 2008, si sono 
schierati i sindaci di Almè e Ponteranica, entrambi di centrosinistra. 

Voglio ricordare che l'Arma è sempre stata un'Arma del popolo, molto vicina alla gente, che l'ha 
sentita come una cosa propria, come un patrimonio della propria cultura. Le autorità centrali l'hanno 
invece vista come un'organizzazione non troppo ossequiosa al potere politico, per cui le hanno fornito 
solo i necessari strumenti e mezzi per potere andare avanti. I bravi Comandanti di stazione, che 
avevano un assegno di cancelleria davvero risi biIe, si ingegnavano a voltare le buste per riutilizzarle 
e ad usare con cautela la carta riso trasparente, che si strappava al solo contatto delle dita. 
Quando, però, non ne potevano più di rivoltare le buste o volevano scrivere con una carta più 
consistente, si recavano dal sindaco, il quale a prescindere dal colore politico, li riforniva 
abbondantemente di cancelleria. E quando l'archivio non aveva più gli scaffali per le pratiche, il bravo 
maresciallo andava dal mobiliere, munito di calendario dell'Arma che donava a mò di baratto, per 
prendere le quattro tavole che rimanevano in magazzino. 

L'Arma è stata sempre benvoluta dal popolo e dai suoi amministratori, perché neve o non neve, 
alluvione o non alluvione, terremoto o non terremoto, i suoi appartenenti sono sempre stati in prima 
linea. Mi dicevano alcuni colleghi che hanno fatto servizio in Emilia Romagna che erano gli 
amministratori comunisti i più generosi a venire incontro alle esigenze dell'Arma. Qualche 
amministratore di sinistra della provinciadi Bergamo farebbe bene a memorizzare questo dato. 

Certo un'autovettura, chiesta in comodato d'uso, non è la cancelleriao altro materiale da utilizzare 
per gli uffici. Ma, nell'attuale momento di crisi incui si dibattono leforze dell'ordine, vedere che i 
Comuni hanno mezzi da buttare, tanto da concederli anche ad associazioni varie, tutto ciò fa venire 
la rabbia. E allora ha fatto bene il Comandante della Stazione di Almè a farsi avanti. Anche perché 
loro quel mezzo lo utilizzeranno bene e proficuamente. Mentre altre organizzazioni li fanno marcire 



Generale Pappalardo 














nei garage. 

Vorrei dare un suggerimento al Comandante Generale dell'Arma. Sa bene, il Generale Siazzu, che c'è 
una norma nel Regolamento Generale dell'Arma che invita il personale, in mancanza di direttive 
superiori, di prendere le necessarie iniziative per il miglior funzionamento del reparto o il miglior 
svolgimento del servizio. Mi pare che il Comandante della Stazione di Almè si sia attenuto 
egregiamente a quella norma. Un elogio, glielo fard pervenire. 


Antonio Pappalardo, Generale dei Carabinieri, 
Presidente del SUPU 



antoniopappalardo46@li bero.it 


EMERGENZA AUTO DI SERVIZIO. (NO AL FEDERALISMO.) 


Amici di Effettotre, desidero rispondere all'articolo a firma del Generale Pappalardo, in 
merito agli automezzi di servizio e della conseguente polemica innescata dalla richiesta del 
Comando Stazione CC di Villa D'Alme in provincia di Bergamo ai Comuni ricadenti nel proprio 
territorio. 

Ha fatto bene il deputato del PD Antonio Misiani ha dire che i mezzi di cui ha bisogno 
l'Arma li deve fornire lo stato e non gli enti locali, questo non perchè sono un uomo di sinistra, mi 
guarderei bene dall 1 esserlo, ma solo per il fatto che se ciò avvenisse, vorrebbe dire dare ragione in 
parte a quei colleghi del Veneto che parlano di federalismo, daremmo inizio al federalismo 
dell'Arma dei Carabinieri. 

Inoltre, io non plaudirei, come invece vorrebbe fare il Generale, quei Comandanti di Stazione 
che negli anni si sono fatti dare la carta dai sindaci, le tavole dai mobilieri, e quant'altro da terze 
persone, perchè oltre ad aver fatto contenti superiori e Generali, vi garantisco che hanno fatto il 
male dell'Arma, perchè oggi noi paghiamo lo scotto di quel modo di pensare che adesso per l'epoca 
che viviamo non va più bene, quindi farebbe meglio il generale a dire al Governo, quel Governo di cui 
lui vi fa anche parte, di far avere all'Arma dei Carabinieri i giusti finanziamenti, e quindi, far 
evitare, ai Comandanti di Stazione, di dover andare in giro, " una volta a raccattare la carta e le 
tavolozze”, oggi le automobili, e magari domani gli stipendi per i propri dipendenti Carabinieri 
(questo si chiama f ederalismo). 

Per ultimo non capisco il nesso tra comuni che buttano autovetture donandoli ad associazioni 
varie presenti sul territorio e l'Arma dei Carabinieri che con i Comuni non ha nulla a che vedere. 

Signor Generale, signori colleghi e signori utenti tutti, facciamo attenzione a chiedere 
attestati di merito per chi meriti non ne ha, ma ha il solo demerito di dover sopperire ad una 
mancanza grave da parte di chi è preposto alla nostra tutela e quindi al nostro funzionamento. 

Sebastiano Calabro 
Delegato Coir Culqualber 
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PENSIONE SPECIALE AGLI AMICI DEL GENERALE 
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A CHI LE SPINE A CHI LA CARNE 


Un grande imperatore dell'ottocento, un bel giorno, seccato dalle continue segnalazioni che il suo 
Ministro della Guerra ed i relativi consiglieri (tutti generali) gli propinavano su possibili rivolte da 


parte di frange dell'esercito, nel sentirsi dire per l'ennesima volta "che i soldati stavano male ed 
avevano fame a causa delle paghe troppo basse", chiamato il suo Ministro delle Finanze, ordinò che, 
da subito, la paga dei generali fosse raddoppiata. Fu così che l'imperatore, per diversi anni, non 
sentì più parlare di possibili rivolte. 

La storia, poiché fatta di corsi e ricorsi, non si rinnova, ma si ripete, 
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Quest'oggi, leggiamo sul quotidiano la "Stampa" un articolo dal titolo "Pensione Speciale agli amici 
del generale" - "L'ex comandante della Guardia di Finanza vuole aumentare l'indennità ai suoi ex 
col leghi". 

Ne trascriviamo alcuni passi: "Nei prossimi giorni arriverà sui banchi dei deputati della Commissione 
Difesa della Camera un progetto di legge molto "speciale". Quattro articoletti per una pagina e 
mezza scarna nella quale si chiede l'istituzione di una "indennità pensionabile per i generali di corpo 
d'armata e gradi corrispondenti delle Forze armate e del corpo della Guardia di Finanza". Fin qui, 
nulla di male anche se in questo periodo di forte crisi economica non è il massimo: si tratta 
comunque di aumentare di due milioni di euro, da qui al 2010, i costi per le indennità dei generali in 
pensione"..."Quello che rende il tutto molto particolare, o appunto "speciale", è che a proporre 
questa legge sia il deputato del PDL Roberto Speciale, fino al 17 dicembre scorso comandante della 
Guardia di Finanza"..."II neo onorevole... intende incrementare l'indennità dei suoi ex vice e dei suoi 
ex colleghi. Oggi la pensione per l'alta dirigenza militare si compone di voci sostanzialmente 
equivalenti che portano, dopo oltre quarantenni di carriera, a percepire una retribuzione netta pari 
a circa 5.700 euro mensili. Inoltre ai soli membri del Consiglio dei capi di Stato Maggiore (cinque 
generalissimi) è già attribuita un'ulteriore speciale indennità pensionabile. Se approvata, la legge 
aumenterà del 50 per cento l'indennità pensionabile ai generali di corpo cfarmata delle tre Forze 
armate, dell'Anna dei Carabinieri e della Guardia di Finanza". 

La proposta è, a dir poco, vergognosa: in un periodo di ormai riconosciuta grave recessione, mentre 
la "truppa" lotta per ottenere miglioramenti economici dell'ordine di decine di euro, c'è chi, come il 
Generale Speciale, propone l'attribuzione, ai soli capi, di indennità faraoniche. 

Fortunatamente questa nostra scarna considerazione è anche condivisa da una miriade di sensati 
ufficiali!. 

ATTILIO 


SUICIDIO 



Il Canoista Marco Fagioli si suicida a soli 25 anni 

Sabaudia Roma, 07 NOV - 

Marco Fagioli, di 25 anni, originario di Pisa, in forza presso il Centro Sportivo della Polizia di Stato 
delle Fiamme Oro, ieri pomeriggio alle 15.00, a Sabaudia si è tolto la vita con un colpo della propria 
arma d'ordinanza, sullarivadel lago di Paola. 

A rinvenire il corpo del giovane, sono stati i colleghi del Centro Sportivo che hanno immediatamente 
avvisato la Questura. Sul posto si è recato il personale della Squadra Mobile e della Polizia 
Scientifica. All'interno dell'auto di Marco Fagioli, parcheggiata poco distante dal luogo del suicidio, 
è stata trovata una lettera di scuse e di saluti indirizzata allasua famiglia ed alla fidanzata. Nulla 
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poteva far presagire l'insano gesto. 

"Il suicidio dell'agente delle Fiamme Oro, talento della canoa italiana, si aggiunge ad altri che 
recentemente e periodicamente segnano le Forze di Polizia e quelle militari con una sanguinosa linea 
che non si interrompe". Così un comunicato dell'Associazione Nazionale Funzionari di Polizia sul 
suicidio dell'agente Marco Fagioli avvenuto ieri a Sabaudia. "Nella Polizia di Stato quest'anno sono 
11 coloro che si sono tolti la vita con la pistola d'ordinanza, più del doppio rispetto ai 5 registrati 
sia nel 2007 che nel 2006. Salgono così a 134 i casi di suicidio dal 1995 ad oggi, di cui solo 6 per 
impiccagione. A fronte di condizioni di stress a cui si possono sommare quelle di disagio personale, 
mancano nelle forze dell'ordine controlli periodici sulle condizioni psicofisiche degli appartenenti, 
infatti dopo la prima visita per l'arruolamento, il personale può non subire alcuna visita fino alla 
pensione. Né, tanto meno, quello della Polizia di Stato può contare su di un'organi zzata struttura di 
sostegno psicologico che sia in grado di cogliere per tempo i segnali di difficoltà degli appartenenti 
e prevenire i gesti disperati, poiché sono appena 40 gli psicologici in servizio. Dunque, diventa 
urgente indire dei concorsi straordinari per assumere psicologici da destinare in una prima fase ad 
ogni Questura. 

Il problema delle persone armate si ripropone in termini più gravi per i titolari di porto d'armi per 
caccia ed uso sport, mentre nessun controllo successivo è disposto per i semplici detentori. Sembra, 
in definitiva, che non vi sia sufficiente attenzione da parte dello Stato sia nei confronti dei suoi 
dipendenti in armi sia verso coloro che, a vario titolo, sono autorizzati a detenerle e portarle con 
effetti drammatici sui quali da troppo tempo si spendono solo parole". 


CENTRO STUDI SALVO D'ACQUISTO 

Cari Soci Fondatori, 

ho letto con vivo interesse i compiti del neo "Centro Studi Salvo D'Acquisto", costituito da un 
gruppo di splendidi marescialli dell'Arma, dalle cui fila proveniva il nostro Eroe. Innanzitutto mi 
compiaccio con Voi per aver fatto "uscire" Salvo d'Acquisto dal chiuso di talune caserroe. Quando un 
Cardinale mi chiese nel 2004 di comporre un Oratorio per la beatificazione di Salvo D'Acquisto, 
dimenticato da alcune autorità ecclesiastiche ma anche da alcuni vertici dell'Arma, mi recai proprio 
da loro per informarli dell'iniziativa dell'alto prelato. Mi si rispose che D'Acquisto andava bene così, 
tutto Eroe e per nulla Santo. Il fatto mi stupì, ma poi capii che questi Generali volevano tenersi il 
nostro Eroe tutto per loro. Fosse stato un Generale, lo avrei potuto capire. Ma Salvo era un 
Vicebrigadiere, condannato per il suo grado a stare in mezzo allagente. E lui apparteneva e tuttora 
appartiene alla gente. Egli non è un Eroe purissimo, come qualcuno, troppo trasfigurandolo, lo ha 
voluto indicare, ma un eroe del popolo, di cui si sentiva fiero di far parte e che difese sino al 
sacrificio della vita 

I compiti del Centro Studi sono nobilissimi: promuovere le attività di carattere formativo in 
generale e in particolare quello professionale dei soci, al fine di elevare una consapevole 
partecipazione civile dei cittadini ai processi di trasformazione e di sviluppo della società. Il fine è 
elevatissimo, in linea con il sacrificio del nostro Eroe, quello di prodigarsi per gli altri, per la 
collettività, incidendo sulla parte più delicata dei compiti di uno Stato: preparare i giovani alle 
futuresfide nei vari contesti in cui opereranno. 
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La sua attività si svolge in ambito nazionale ed europeo, non trascurando interventi nella 
cooperazione internazionale. Ma ciò che rende più nobile il Sodalizio è il fatto che i soci sono tenuti 
a sostenere e conservare le culture locali, nonché di dare il proprio contributo per la formazione nei 
paesi in via di sviluppo. L'impegno è titanico, ma sono certo che i soci, che via via si iscriveranno, non 
si sottrarranno alla grande sfida che si sono posti dinanzi, anche perché colui al quale il centro 
Studi è intitolato ha dato loro un luminoso esempio. Non si è tirato indetro nemmeno davanti alla 
morte. 

Vi esorto, per la nobiltà dei compiti che vi siete prefissati di conseguire, di non voltarvi mai 
indietro, né tanto meno di farvi suggestionare o condizionare da malevoli o interessati. Abbiate 
sempre davanti ai Vostri pochi, quelli chiari, sinceri e schietti di Salvo D'Acquisto. Sarà per Voi un 
viatico, che Vi sosterrà nella buona e nella cattiva sorte. 

Io vi starò vicino. E chissà che un giorno non organizzeremo insieme un evento "per gli altri", perché 
educare i giovani alla vita è il compito più elevato di una generazione rispetto all'altra che la 
sostituirà. 

Antonio Pappalardo - Presidente del SUPU/ASL 

A PROPOSITO DI MOBBINGJ 

Avendo alcuni lettori chiesto chiarimenti informazioni sulla fattispecie del mobbing, si fa 
presente che il Sole 24 ORE ha dato la notizia che ""la scorsa settimana l'Ufficio del massimario 
della Cassazione ha pubblicato una relazione tematica, che, partendo da un'analisi comparata della 
disciplina internazionale ed europea, offre un quadro aggiornato ed esaustivo della situazione 
normativa italiana e delle più recenti pronunce giurisprudenziali sul mobbing"". Il quotidiano 
precisa poi che ""nell'ambito della legislazione nazionale è evidenziata l'assenza di una normativa 
rivolta a disciplinare specificamente il fenomeno del mobbing, anche se esistono alcuni disegni e 
proposte di legge attualmente all'esame del Parlamento. La lacuna normativa sarebbe, però, in 
parte colmata da altre disposizioni di legge, che disciplinano situazioni assimilabili al mobbing."" 
Tra le situazioni assimilabili riportate nella relazione, l'organo di informazione cita, ""oltre 
all'articolo 2087 del Codice civile, norma di chiusura del sistema di garanzia della salute del 
lavoratore"", ""la normativa antidiscriminatoria dettata dai decreti legislativi 215 e 216 del 2003, 
che equipara in alcune ipotesi la molestia alla discriminazione, consentendo così l'applicazione di un 
regime probatorio agevolato e di un apparato sanzionatorio particolarmente efficace a garanzia 
del lavoratore"". Per la Cassazione, ""anche la disciplina sulla sicurezza, dettata da ultimo dal 
decreto legislativo 81 del 2008, può avere una rilevanza, ancorché indiretta, ai fini della 
identificazione di un'ipotesi di mobbing. Basti pensare all'ampia nozione di "salutedel lavoratore 1 ', 
nonché al contenuto ampio e generale della "valutazione dei rischi" che deve essere effettuata dal 
datore di lavoro e che include una verifica globale di tutti i potenziali rischi per la salute e 
sicurezza sul lavoro"". Si legge, infine, che ""i casi di mobbing effettivamente riconosciuti a livello 
giurisprudenziale non sono molti. In alcuni casi, si legge nella relazione, il comportamento 
mobbizzante si manifesta in atti penalmente rilevanti, come la violenza privata, le molestie, 
l'ingiuria, la violenza sessuale. Più spesso a giudicare di condotte mobbizzanti sono chiamati il 
giudici civili, i quali, al di là delle peculiarità del caso concreto e delle modalità di manif estazione 
del fenomeno, paiono oramai concordi nel ritenere il mobbing come un fenomeno unitario 
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caratterizzato dalla reiterazione e dalla sistematicità delle condotte lesive e dalla intenzionalità 
delle stesse in direzione del risultato perseguito di isolamento ed eventuale espulsione del 
lavoratore. Ciò che sicuramente emerge dall'esame delle pronunce giurisprudenziali è tuttavia una 
permanente fluidità del fenomeno ed una conseguente difficoltà di unificazione di condotte 
eterogenee. In ogni caso è indispensabile il superamento della soglia della ordinaria conflittualità 
al fine dell'effettiva riconducibilità della condotta ad una fattispecie illecita E certo difficile 
distinguere, nell'ambito di fatti di per sé neutri, fin dove i conflitti lavorativi rientrino nella 
normale dinamica dei rapporti umani sul lavoro e dove sfocino, invece, nella patologia dei rapporti. 
Questa difficoltà si riverbera necessariamente anche sulla prova della sussistenza del fenomeno 
del mobbing, che grava in ogni caso sul lavoratore"". Risulta dinteresse l'elenco stilato dalla 
Cassazione delle tredici forme più diffuse di mobbing: (A) PRESSIONI O MOLESTIE 
PSICOLOGICHE; (B) CALUNNIE SISTEMATICHE; (C) MALTRATTAMENTI VERBALI ED 
OFFESE PERSONALI; (D) MINACCE ED ATTEGGIAMENTI MIRANTI AD INTIMORIRE 
INGIUSTAMENTE O AVVILIRE ANCHE IN FORMA VELATA E INDIRETTA; (E) CRITICHE 
IMMOTI VATE ED ATTEGGIAMENTI OSTILI; (F) DELEGITTIMAZIONE DELL'IMMAGINE 
ANCHE DI FRONTE A COLLEGHI ED ESTRANEI; (G) ESCLUSIONE O IMMOTIVATA 
MARGINALIZZAZIONE DALL'ATTIVITÀ' LAVORATIVA; (H) ATTRIBUZIONE DI COMPITI 
DEQUALIFICANTI; (I) IMPEDIMENTO SISTEMATICO ED IMMOTIVATO ALL'ACCESSO A 
NOTIZIE ED INFORMAZIONI INERENTI LA NORMALE ATTIVITÀ' DI LAVORO; (L) 
MA RGINALIZZ AZIONE RISPETTO AD INIZIATIVE ADDESTRATIVE; (M) ESERCIZIO 
ESASPERATO ED ECCESSIVO DI FORME DI CONTROLLO; (N) ATTI VESSATORI CORRELATI 
ALLA SFERA PRIVATA; (O) ATTRIBUZIONE DI COMPITI ESORBITANTI O ECCESSIVI 
IDONEI A PROVOCARE DISAGI. 

ATTILIO 


MA COME PUÒ' FUNZIONARE BENE TUTTO CIÒ CHE È PUBBLICO? 

E LA BUROCRAZIA DELLE FORZE ARMATE? 

Esprimere le proprie opinioni, aiutare in modo costruttivo il dibattito e far riflettere soprattutto 
i politici. Questo è il mio modo di pensare e di interveniree credo che così dovrebbe fare ogni 
cittadino per non vivere in modo passivo tutti quegli eventi che toccano il proprio vivere. 

Lo faccio anche, in questo caso con cognizione di causa per l'esperienza maturata in una grossa 
ed importantissima parte di quella che è la Pubblica Amministrazione. Per dirlo in modo diretto, 
secondo me il moralismo del Ministro Brunetta, non solo ha stancato ma rischia di sortire effetti 
opposti a quelli che potrebbero essere i veri obiettivi che il Ministro dice di prefiggersi. Egli fa 
leva su aspetti che appaiono solo mediatici e populisti ma non di sostanza. Quella sostanza che 
cercano in modo disperato tutti gli utenti dei servizi pubblici. 

Il Ministro ritiene che il cosiddetto assenteismo è stato ridotto del 37% in pochi mesi. 
Significherebbe, secondo l'interpretazione qualunquista in voga, che in proporzione più di 1/3 dei 
dipendenti pubblici, che normalmente si ammalava, per non perdere i circa 10 euro al giorno non si 
è più ammalato. Nei Ministeri, quindi, è conclamato il fatto che almeno uno su tre è fannullone 
perché si ammala o meglio si ammalava per finta. Ma siamo certi che poi è così? Può essere che 
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anche in condizioni fisiche compromesse si torni al lavoro? Anche per una questione economica? 

Se in molti casi si è constatato assenteismo, mi chiedo: "di chi sono le responsabilità? I 
dirigenti di questi cosiddetti fannulloni, che fanno? Stanno a guardare?". 

Ammettiamo che con la coercizione e le punizioni non sono stati in grado di farsi rispettare e 
far rispettare le regole, sicuramente tali dirigenti non sono stati in grado di stimolare al meglio il 
personale. Sta di fatto che se sono aumentate le presenze sul posto di lavoro, per contro i servizi 
offerti al cittadino non sono migliorati. Basta recarsi ad alcuni uffici pubblici per vedere come 
direttori e dirigenti hanno congeniato gli orari al pubblico in modo tale da rendere solo 
mortificazione agli utenti stessi. Ad esempio, per mia conoscenza diretta, mi chiedo perché con 
tutto questo poderoso intervento, un militare debba attendere una decina di anni dopo il congedo 
per vedersi assegnata la pensione definitiva, o peggio ancora perché un militare in attività di 
servizio debba attendere mesi e anni per vedersi riconosciuta la dipendenza da causa di servizio 
di una malattia contratta in servizio o oggi nella maggiorante dei casi in corso di missione 
all'estero. 

Dice anche che nel corso degli anni i vari Governi, anche per motivi clientelar!', hanno "riempito 
fuori misura" i Ministeri. Oggi ci sono oggettivi esuberi. Che ne facciamo di questo personale? 
Cosa gli facciamo fare? Lo mandiamo in pensione? Cerchiamo di incentivarlo? Ritengo invece 
costituisca una preziosa risorsa che se gestita bene proprio dai dirigenti potrebbe essere 
utilizzata per dare final mente un alto livello di qualità ai servizi. 

Apro una piccola parentesi. Chi è che consiglia così bene il Ministro? Certamente è uno che 
conosce così bene la realtà dell'assenteismo. A Taranto la mia città di origine si usa dire che:" 
l'uomo di mala credenza, come la fa la pensò '. Per dire che chi pensa male del prossimo è il primo a 
comportarsi in quel modo. Conta soprattutto l'esempio. Cè qualche esempio che fa sentire la sua 
assenza in cattedra all'università o che non riesce a rispettare in pieno i suoi impegni come 
deputato del parlamento nazionale o europeo. Se si va sul sito web radicale “fai notizia" se ne 
possono leggere di tutti i colori e se si considerano le assenze di molti deputati o senatori dal 
parlamento italiano o quello europeo, pur considerando gli aggiustamenti percentuali che si sono 
voluti apportare ai dati forniti dal sito, è come se un ministeriale si assentasse 4 mesi all'anno o 
due giorni a settimana. Da cittadino, che paga le tasse affinché tali onorevoli percepiscano 
ricchissimi stipendi e vitalizi, il loro assenteismo è per me motivo me di mortificazione e sfiducia. 

I problemi della Pubblica Amministrazione diventano anche fisiologici per i periodi transitori, 
nella ristrutturazione dell 1 Amministrazione Statale. Cioè se si vuole ridurre il personale e rendere 
più efficiente la struttura organizzativa, è naturale che si devono incentivare i pre-pensionamenti. 
Ma questi costano tant'èche addirittura, si parla di posticipare l'età pensionabile. 

Con il buon senso di un normale cittadino penso alla mobilità concertata con i rappresentanti 
del personale, trasferendo gli esuberi in amministrazioni che hanno maggiore bisogno. Altra 
ipotesi è usare i dipendenti pubblici preparati ed esperti per lavori e consulenze che spesso 
vengono assegnati ad aziende esterne. Faccio esempi banalissimi. Nella pubblica amministrazione 
ci saranno dipendenti laureati in lingue o di madre lingua; perché non "sfruttare" questi per 
insegnare le lingue a chi professionalmente ha bisogno, anziché pagare scuole esterne di 
formazione? Se si devono fare delle riparazioni anche solo di compiuters, perché non impiegare i 
tanti dipendenti in gamba preparatissimi nel campo. Tantissimi sono gli esempi che si potrebbero 
fare soprattutto per le Amministrazioni più complesse come quelle militari. Per esempio perché 
pagare tante ditte esterne per fare i lavori alle navi o agli aerei, se negli arsenali militari ci sono 
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Sottufficiali specialisti e dipendenti civili preparatissimi che si sentono frustrati perché sono 
tenuti fuori da queste operazioni? Perché i Ministri e gli onorevoli devono avere una schiera di 
consulenti, e consiglieri, profumatamente pagati se ci sono tante risorse umane in esubero nella 
pubblica amministrazione? 

Penso che il ministro della Funzione Pubblica, unitamente agli altri Ministrasi ponga l'obiettivo 
di far funzionare meglio tutto ciò che è pubblico. Come pensa di impiegare il personale, 
soprattutto quello in esubero? Semplicemente trattenendoli in ufficio anche se ammalati? Magari 
con lo spauracchio che un giorno di malattia costa 10 euro? E così si verificherà che chi è 
ammalato veramente, cioè la maggior parte, vedrà leso il diritto ad ammalarsi e curarsi, diritto 
conquistato dai lavoratori anche con il forte interessamento dei partiti storici e soprattutto 
quello in cui mi risulta che il Ministro per anni sia stato militante e collaboratore. Perché non 
migliorare i controlli per chi abusa di questo diritto? Allo stato attuale come farà a verificare le 
assenze, se i medici della ASL lavorano in situazioni difficili, senza straordinari, spesso senza 
mezzi per andare a fare le visite dei cittadini bisognosi oltre i problemi burocratici per richiedere 
le visite? 

Morale della favola : è stato posto solo un problema che era agli occhi di tutti, cioè migliorare 
l'efficienza della Pubblica Amministrazione. Invece di trovare soluzioni concrete di fatto sono 
stati fomentati i cittadini contro chi dovrebbe svolgere un pubblico servizio che così è stato 
demonizzato. Si è creato un ulteriore stereotipo. Così come all'estero quando si parla di spaghetti, 
pizza e mandolino si pensa agli italiani, in Italia quando si parla di fannulloni si penserà ai 
dipendenti pubblici. 

" Signor Ministro, lo dica chiaramente che non è così! " Ci sono migliaia di pubblici dipendenti 
che hanno sempre lavorato e continuano a lavorare con dedizione e onestà che vogliono migliorare i 
servizi offerti e che, con la poca chiarezza posta in tutto questo intervento, vengono confusi con 
quei pochissimi che invece del "lavoro" hanno solo cercato e ottenuto il "posto fisso". 

antonellociavarelli@libero.it - Antonello Ciavarelli 


GENOVA COMMISSIONE D'INCHIESTA SUI FATTI DEL G 8 



2001 svoltosi a Genova. 


Roma, 17 nov. 

- "E 1 vero: ho dichiarato di essere favorevole alla istituzione di una commissione d'inchiesta su i 
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fatti del G8 del luglio 2001 svoltosi a Genova. Dopo le recenti controverse sentenze su i fatti 
accaduti alla Caserma di Bolzaneto e alla Scuola Diaz, e soprattutto dopo le chiare e coraggiose 
parole del Capo della Polizia Manganelli, persona che, lo ripeto, io stimo come uomo e funzionario per 
la sua rettitudine e di cui mi onoro di essere amico, che se pure indirettamente ha ammesso che 
esistono fatti ancora ignoti, o peggio tenuti nascosti, l'istituzione di questa Commissione non solo é 
opportuna, ma é ora assolutamente necessaria, a tutela della credibilità della Repubblica Italiana 
come Stato democratico e di diritto e del prestigio e dell'onore delle forze dell'ordine: Polizia, 
Carabinieri, Guardia di Finanza e reparti militari dispiegati in servizio di ordine pubblico". 



Gianni De Gennaro Antonio Manganelli 



Lo afferma in una nota il senatore a vita Francesco Cossiga. “La Commissione - sottolinea il 
presidente emerito della Repubblica - dovrà fare piena luce su i dolorosi fatti accaduti, compresa 
l'uccisione del giovane Giuliani ad opera di un Carabiniere e piena chiarezza sull'operato del 
Governo, ed in particolare dell'alloro Vice Presidente del Consiglio On. Gianfranco Fini, stranamente 
presente in Questura durante l'accadimento dei dolorosi fatti, dell'alloro Ministro dell'Interno 
Claudio Scajola e soprattutto, specie dopo le dichiarazioni dell'attuale Capo della Polizia Manganelli, 
sull'operato dell'ex Capo della Polizia Gianni De Gennaro, perché fu egli, secondo il significato 
complessivo delle dichiarazioni del dott. Manganelli, il responsabile massimo della gestione operativa 
di vertice in quelle giornate e perché oggi e' al vertice del Sistema per la Sicurezza della 
Repubblica ed é suo interesse che piena luce si faccia sul suo operato. 
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SCVOLE A D L AZ 


la Caserma di Bolzaneto 


La Scuola Diaz 


"Si deve per legge disporre la sospensione dei processi di appello e in Corte di Cassazione e 
l'automatica revisione dei processi conclusi in modo che i giudici possano utilizzare gli accertamenti 
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operati dalla futura Commissione parlamentare d'inchiesta - conclude Cossiga - E si deve anche 
rinviare il processo a carico dell'ex-Capo della Polizia, perché in esso possano essere acquisiti i 
risultati della Commissione parlamentare d'inchiesta' '. 



. "tutela della credibilità della Repubblica Italiana come Stato democratico e di diritto e del 

prestigio e dell 'onore delle forze dell 'ordine: Polizia, Carabinieri, Guardia di Finanza " 

Francesco Cossiga (*) 
Senatore a vita e Presidente emerito della Repubblica 


DOCUMENTAZIONE UMORISTICA 

Il Decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002, nr. 213 (Regolamento recante la 
disciplina per la redazione dei documenti caratteristici del personale appartenente all'Esercito, alla 
Marina, all'Aeronautica e all'Arma dei Carabinieri), già aggiornato dalle disposizioni del d.P.R. 11 
luglio 2006, nr. 255, è stato nuovamente integrato dal d.P.R. 15 ottobre 2008, nr. 164, entrato in 
vigore FI novembre 2008. 
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Orbene, tutti i documenti la cui data di chiusura sia anteriore all' 1 novembre 2008 dovranno 
essere redatti utilizzando la pregressa modulistica ed osservando le disposizioni vigenti fino a 
tutto il 31 ottobre 2008. 

Di particolare interesse appare l'introduzione, sia per le schede valutative, che i rapporti 
informativi, di due soli modelli di documenti caratteristici: 

- quello "A", per gli ufficiali che rivestono il grado di generale di brigata ovvero di generale di 
divisione o gradi corrispondenti; 

- quello "B", per tutto il personale restante (ufficiali superiori ed inferiori compresi). 

Nell'allegarvi il fax-simile del nuovo modello di scheda valutativa prevista per tutto il personale, 
ufficiali generali esclusi, e nel rimarcare che le modifiche sono state introdotte senza in alcun modo 
acquisire il preventivo parere della periferia e della stessa rappresentanza militare, ci auguriamo 
che, almeno per qualche anno, per non cadere effettivamente nel ridicolo, non vengano apportati 
ulteriori correttivi. 

Vi assicuriamo che in molti ormai ritengono che la documentazione caratteristica ha sempre meno 
valenza, mira a livellare il più possibile i giudizi, offre alle dirigenze sempre più potere discrezionale 
nella scelta di coloro che, inquanto predestinati, dovranno ricoprire gli incarichi di vertice. 

Attilio 


ESERCITO: 34% ALLOGI SERVIZIO OCCUPATI DA CHI NON HA TITOLO 



ROMA,9 NOV - 

Il 34% dei 10.227 alloggi di servizio dell'Esercito italiano è occupato da utenti 'sine titulo', mentre 
il 25% e' in attesa di lavori che, stante le ristrettezze di bilancio, e' difficile eseguire e 
completare. E' il quadro sconfortante tracciato dal generale Fabrizio Castagneti, Capo di Stato 
Maggiore della Forza armata, nel corso di un'audizione in Commissione Difesa, al Senato. 
Castagneti ha quindi sottolineato, da un lato, "l'esiguità del patrimonio abitativo in rapporto al 
personale in servizio permanente" (I 1 organico dell'Esercito e' fissato per legge a 112 mila militari) 
e, dall'altro, il rischio di "impoverimento dello stesso patrimonio, spesso vetusto, a causa della 
carenza di adeguate risorse finanziarie per i lavori di ripristino e di manutenzione". Da circa otto 
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anni, ha quindi aggiunto il Capo di Stato maggiore dell'Esercito, non viene più alimentato il capitolo 
di bilancio relativo alla realizzazione di alloggi di servizio per i militari con famiglia: secondo 
Castagnetti si tratta di "un paradosso", considerato che ciò è avvenuto in concomitanza con la fine 
della naia e il via libera all'esercito di soli professionisti, che sono quelli che più hanno bisogno di un 
alloggio". (ANSA) 



IL RUOLO DEGLI ENTI LOCALI NEL CAMPO DELLA SICUREZZA E DELLA LEGALITÀ’ 

Don Luigi Sturzo, pensatore e politico, erede nella sua Sicilia di Gioacchino Ventura e della grande 
tradizione cattolica ed italiana del Risorgimento a partire dal Rosmini, fu, prima di tutto, sacerdote 
e uomo di fede integerrimo. Il sacerdote siciliano, "uomo di pensiero e di azione" , subì la sorte che 
nella storia hanno avuto protagonisti scomodi citati per quel che serve agli altri,negati per quel che 
realmente hanno detto o fatto. Antistatalista per eccellenza, fu emarginato e a volte calunniato: "... 
un pretuncoio diprovincid'. Egli cercò di correggere errori concettuali e prassi politiche: "... i mali 
passi- come li chiamava - ovvero le bestie enormi della democrazia: lo statalismo, la partitocrazia, 
aumento della pressione fiscale, la corruzione, l'abuso del pubblico denaro e l'immoralità ai vertici 
della società'. Al centro del suo pensiero politico pose l'uomo: libero e forte; e cercò di valorizzare 
il ruolo degli enti locali. 

In Sicilia, anni di mafia e antimafia, hanno visto dapprima magistrati e forze di polizia, poi 
associazioni, società civile, un gruppo di giovani tenaci, e, nell'ultimo periodo, gli imprenditori, tutti 
determinati a svincolarsi dalla morsa della piovra, contrapporsi, a volte da soli, contro l'esercito dei 
mafiosi. In questi anni, fatto salvo qualche caso isolato, si è registrato, di contro, la latitanza degli 
enti locali in questa guerra senza fine. 

Recentemente, per la prima volta nella storia dell'autonomia siciliana, la Regione Sicilia ha 
approvato, all'unanimità, "nuove norme antiracket". Senza voler fare retorica, è stato un plebiscito 
quello raccolto dalle misure di contrasto alla criminalità organizzata. Il ddl, emanato dalla Regione 
Sicilia, pone il problema culturale che riguarda i giovani e punta sull'educazione degli studenti 
all'antimafia attraverso l'istituzione di laboratori a scuola. 

Poi, incoraggia gli imprenditori a liberarsi della pesante cappa della mafia, prevedendo l'istituzione 
di zone franche per il rimborso di oneri fiscali agli imprenditori che denuncino richieste di 
estorsioni. Inoltre, le imprese che non denunciano o che hanno favorito la mafia non possono più 
avere rapporti con la pubblica amministrazione. Quindi, prevede un conto corrente dove le stesse 
imprese devono far confluire le somme relative agli appalti superiori a centomila euro, anche per 
garantire i salari ai dipendenti e scoraggiare il ricorso al lavoro nero. Novità assoluta, l'obbligo della 
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Regione di costituirsi parte civile in tutti i processi di mafia verificatisi nel proprio territorio. Ed 
altro ancora. 

Una legislazione inedita, forse un modello da esportare. Un cambiamento che fa ben sperare per il 
futuro. Ciò dimostra che gli enti locali posso dare un apporto determinante nel campo della 
sicurezza e della legalità. Speriamo che la Regione Sicilia non venga lasciata da sola e che province e 
comuni dell'isola facciano loro la loro parte. 

L'auspicio, di chi scrive, che parte del patrimonio sequestrato ai mafiosi possa essere acquisito al 
patrimonio immobiliare della Regione per poi essere destinato alla forze di polizia operanti sul 
territorio. Un periodo di apparente normalità, non può giustificare un abbassamento della guardia. 

La Sicilia, quindi, prova ad uscire dall’emergenza, senza l'assistenzialismo dello Stato centrale, così 
come desiderava Sturzo, anche se la questione meridionale rimane sempre aperta. 

Ettore Minniti 


SICUREZZA: COCER CC, RIORDINO CARRIERE SIA PER GRADI BASSI 


(ANSA) - ROMA, 12 NOV - La delega sul riordino delle carriere per le forze di polizia e le 
forze armate, preannunciata dal ministro della Pubblica mmiastrazione, Renato Brunetta, sia 
sostenuta fino all'approvazione del provvedimento. Lo chiede ilCocer dei carabinieri. 

L'organismo di rappresentanza auspica poi, "nel caso il provvedimento transiti favorevolmente, 
che i presidenti della Commissione Difesa del Senato e della Camera, siano garanti nelle procedure 
di concertazione tra i Cocer e le proprie amministrazioni, in modo da arrivare ad una riforma dei 
ruoli che principalmente valorizzi i gradi dei militari della base, i sovrintendenti ed i marescialli, 
scongiurando ipotesi di esclusivi riordini dettati solamente per le classi dirigenti". 

(ANSA). 


SPRAY AL PEPERONCINO 



(ANSA) - ROMA, 12 NOV 


No alla vendita di spray urticante come strumento di difesa, previsto da un emendamento al 
disegno di legge sulla sicurezza all'esame del Senato: sarebbe un boomerang per le forze 
dell'ordine. Lo chiede l'Associazione nazionale funzionari di polizia (Anfp) in una lettera inviata al 
ministro dell'Interno, Roberto Maroni. Per Enzo Marco Letizia, dell'Anfp, "si sta offrendo un 
assist alla criminalità, specie alla delinquenza da strada. 17 balordo, che oggi può essere fermato e 
denunciato per porto d'armi, domani potrà avere con sé tali prodotti senza temere alcuna 
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conseguenza in caso di controlli da parte delle forze dell 'ordine. Aumenteranno inevitabilmente, 
grazie a tale facilitazione, le rapine e le aggressioni". "E' evidente - prosegue la lettera a Maroni - 
che questi singolari dispositivi per / 'autodifesa potrebbero, da più persone riunite in gruppo, 
essere usati per neutralizzare le forze di polizia, con effetti facilmente prevedibili. E' pronto - 
chiede Letizia - // ministero dell'Interno ad acquistare 80.000 maschere antigas per dotare tutto 
//personale impiegato in ordine pubblico, in vigilanza, scorte di personalità, ecc.?"V Anfp critica 
anche i sindaci che hanno dotato di spray al peperoncino gli agenti della Polizia municipale, con ciò 
precostituendo le condizioni per il verificarsi di incidenti per i quali le vittime potranno, poi, 
chiedere in giudizio risarcimenti alle Amministrazioni comunali". 



LA SPATOLA DI ARLECCHINO 

Gentile Direttore, 

la spatola di Arlecchino è quel l'attrezzo formato da due tavolette sovrapposte e unite da una 
molla, al quale i clown ricorrono per simulare il rumore degli schiaffi. Sberle finte, ma risate sicure. 
Molti pensionati militari, alcuni in servizio, gli schiaffi invece li prenderanno sul serio e non ci 
saranno risate. Sono gli utenti degli alloggi militari che nel 2003 per effetto della legge 326 
avrebbero potuto ottenere il riconoscimento della possibilità di acquistarli. Loro però sapevano che 
non potevano essere acquistati gli alloggi ubicati nelle infrastrutture militari o, se non ubicati, 
operativamente posti al loro diretto e funzionale servizio. Orbene, con legge 244 del 2007, con un 
atto arbitrario, quella normativa è stata abrogata. Si è conferito al Ministero della Difesa il 
compito di adottare entro 8 mesi un regolamento di attuazione per la realizzazione del programma 
infrastrutturale, ma anche per ridisciplinare la telenovela sulle procedure di alienazione degli alloggi 
non ulteriormente funzionali. In Italia in 8 mesi una pratica tutfal più passa da un ufficio a un altro, 
sempre che sia nello stesso palazzo. Pensi un po' se, attesa la densità della materia in cantiere e la 
globalità delle situazioni da censire, può essere bastevole un si mie periodo di tempo. Ma al 
Ministero della Difesa questa volta si sta procedendo alla velocità della luce. E questo fatto allarma 
tutti. Perché nel quadriennio 2003-2007 non si è fatto praticamente nulla per dare corso a 
quell'alienazione sulla quale tanti conduttori di quelle unità abitative, che all'epoca risultavano 
potenzialmente cedibili, avevano riposto legittime aspettative. Vi sono state, da parte di numerosi 
utenti interessati, ripetute istanze intese all'esercizio del diritto di prelazione, con risposte 
interlocutorie, mai di denegazione in assoluto, come ci sono state procedure di recupero coatto 
conclusesi con successo per sfinimento dei conduttori di alloggi ubicati fuori dalle infrastrutture 
militari, che corrispondevano al l'amministrazione un'indennità di occupazione pari all'equo canone 
maggiorato del 50% (decisione di parte inaccettabile). Costoro, pur essendo titolari ex lege del 
diritto di prelazione sull'abitazione condotta, non hanno potuto acquistarla per mancanza di 
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procedure di vendita. Con l'abrogazione della legge 326/2003, la situazione è precipitata: i locatari 
del 2003 , che, confidando nella certezza di poter acquistare l'abitazione in godimento, non si 
erano indirizzati su soluzioni alternative, si trovano oggi con un pugno di mosche in mano e con 
l'ufficiale giudiziario che bussa alla porta con il provvedimento di recupero forzoso. C'è di più! In 
occasione di una recente audizione parlamentare in tema di vendita degli alloggi militari e di 
programmi infrastrutturali, sarebbe stato attribuito da parte di organi interni della Difesa una 
presunta patente di immoralità agli occupanti sine titulo, così ignorandosi che tali soggetti pagano 
all' Erario un canone pari al 150% del legale equo canone, ma soprattutto sono destinatari di due 
leggi - quindi non sono soggetti di dubbia moralità - che si preoccupano di risolvere uno dei tanti 
gravi problemi sociali che affliggono anche i pensionati militari. 

Alla faccia della dignità del militare, di cui si è parlato nel caso Granbassi nella trasmissione 
televisiva di Santoro! Il tutto mentre le borse crollano, il carovita impazza, le pensioni sono ferme 
da anni e l'affannosa rincorsa dei risparmiatori sta comportando un rimbalzo impressionante del 
"mattone". Gli utenti temono che la velocità della luce impressa per l'emanazione del regolamento 
miri essenzial mente al recupero forzoso dei loro alloggi, proprio nelle grandi città, intesta Roma. E' 
una vergogna. Poi tanto si ciancia che le Forze Armate sono una grande famiglia! Ma la musica sta 
cambiando. Il prossimo 5 novembre alla Camera dei Deputati sarà presentata la proposta di legge, 
sottoscritta da diversi gruppi parlamentari, sullo "Statuto dei Lavoratori Militari", Ufficiali, 
marescialli, brigadieri, sergenti, carabinieri, finanzieri, soldati, marinai, avieri, in servizio e in 
congedo, ai quali saranno riconosciuti quei diritti che non hanno mai avuto, e quel trattamento 
economico e normativo che a loro spetta in virtù di un rapporto di specialità con l'Amministrazione. 
Non si può pretendere di chiedere a uomini di dare la loro vita per la Patria, in Italia e all'estero, 
(senza norme di sicurezza che sono previste per tutti gli altri lavoratori)e poi trattarli come dei 
cittadini di serie "B". Se gli utenti avessero saputo a suo tempo in modo chiaro che non c'era nulla 
da fare per l'acquisto degli alloggi occupati, questa situazione disastrosa non si sarebbe verificata. 
Oggi, costoro, in età avanzata, consapevoli che l'unico organo ancora funzionante sono quegli 
attributi che in servizio e dopo, li hanno portati a superare momenti di grande difficoltà, rischiano 
che nessuna delle unità abitative, che i criteri della norma del 2003 rendeva vendibili, sia compresa 
nel monte-alloggi di prossima alienazione. Chiedono che la spatola di Arlecchino, oltre al rumore di 
quattro anni di imperdonabile silenzio, non rechi adesso anche il bruciore di un immeritato oltraggio. 
E questo è un appello fermo e risoluto che inviano al Ministro della Difesa, senza alcuna retorica e 
colpi di tamburo! Sono bastate le spatole di Arlecchino! 

Antonio Pappalardo, Generale dei Carabinieri, antoniopappalardo46@libero.it 


ASPETTATIVA SENZA ASSEGNO 

Il personale dell'Anna, a domanda, può chiedere di essere collocato in aspettativa senza 
assegni ai sensi dell'art. 19, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, nr. 165, per 
assumere incarichi dirigenziali a tempo determinato? 

Recentemente il Ministero della Difesa ha chiarito che, per quanto riguarda la concessione 
dell'aspettativa ai sensi del citato art. 19, comma 6, il successivo art. 3, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, stabilisce che "il personale militare e quello delle Forze 
di Polizia rimane sottratto alla disciplina della "privatizzazione"" . Lo stesso Ministero ha aggiunto 
che "il particolare istituto può applicarsi al personale militare (il cui rapporto di impiego è 
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caratterizzato da aspetti normativi del tutto tipici e peculiari, sia in materia di avanzamento, che di 
stato giuridico) unicamente in presenza di una esplicita previsione di richiamo che non si rinviene 
nell'attuale quadro normativo". 

Tale criterio ermeneutico trova ampio sostegno nella sentenza n. 6913/2006 del TAR Campania con 
la quale è stato rigettato il ricorso presentato contro un provvedimento di diniego avverso 
un'istanza di concessione di aspettativa ai sensi della suddetta normativa. Il giudice amministrativo 
ha, infatti, affermato che "il collocamento in aspettativa per i dipendenti pubblici, a seguito di 
assunzione di incarichi in altre amministrazioni, non è espressione di un principio generale, anzi 
deroga al principio di esclusività proprio dell'impiego pubblico, per cui le norme che prevedono il 
diritto ad essere collocati in aspettativa non sono suscettibili di estensione analogica". 

Il Ministero ha, infine, rimarcato che l'art. 23-bis del medesimo "decreto legislativo 165/2001 
stabilisce la non applicabilità al personale militare e delle Forze di Polizia dell'istituto 
dell'aspettativa senza assegni per lo svolgimento di attività presso enti pubblici o privati". Nello 
specifico, "per quanto attiene al disposto dell'art. 19, comma 6, appare opportuno precisare che la 
citata norma si riferisce ad incarichi di funzione dirigenziale nelle amministrazioni centrali dello 
Stato e non anche presso gli enti locali, i quali sono portatori di un'autonoma e distinta soggettività 
giuridica, la cui azione amministrativa è volta a tutela di interessi diversi da quelli delle 
amministrazioni statali. A sostegno di tale distinzione tra amministrazione centrale e locale, 
soccorrono proprio gli articoli 109 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che 
conferiscono agli enti locali un'autonoma capacità dispositiva nell'organizzazione degli uffici e dei 
servizi, introducendo norme di carattere speciale in materia di gestione del personale nell'ambito 
dei Comuni e delle Province". Difatti, "le citate previsioni, nello stabilire una disciplina del tutto 
tipica in materia di conferimento di incarichi dirigenziali, indicano i criteri (professionalità e 
specializzazione) che devono indirizzare l'assegnazione, ma non fanno richiamo alcuno alla possi bilità 
di adottare l'istituto del l'aspettativa nei confronti del personale appartenente alle amministrazioni 
pubbliche centrali, segnatamente di quello militare, per il periodo di durata del contratto". 

Attilio 


LA GENTILEZZA 

La gentilezza non è solo una forma superficiale di cortesia , ma un atteggiamento profondo 
consistente di varie componenti, come il calore, la generosità, l'umiltà, la gratitudine. 

Penso che la gentilezza rivesta un ruolo di enorme importanza, è forse la maniera più semplice ed 
efficace per trasformare noi stessi e le nostre relazioni. 

La gentilezza è una necessità urgente anche a livello sociale specie negli ambienti di lavoro. Mai 
come ora si ha riprova visibile che la sopraffazione e la vendetta sono metodi fallimentari per 
affrontare i problemi della nostra vita Purtroppo specie nell'ambito lavorativo, come il nostro, già 
martoriato da numerosissimi problemi, le relazioni che si instaurano tra colleghi, specie tra persone 
che rivestono un ruolo predominante rispetto alle altre, è un'entità che in certi casi viene 
volontariamente riposta in un dimenticatoio, profondo come gli abissi oceanici: chi ha un grado in più 
nella maggior parte dei casi fa vigere la regola non scritta ma praticata, che consta nel fatto che il 
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più grande divora il più piccolo. Gli esempi di cui ci si può avvalersi sono parecchi ed è raro a volte, 
trovare persone disposte anche semplicemente ad ascoltarti. 

L'empatia, la comprensione, il rispetto, la flessibilita, oltre a essere atteggiamenti più sani e più 
felici, funzionano molto meglio per risolvere i problemi e regolare i rapporti fra persone. A lungo 
andare, non è la violenza (quella psicologica in particolar modo) che vince, ma la gentilezza. 

L'altruismo, la cooperazione, la generosità che sono in qualche modo parte della nostra storia 
evolutiva, migliorano la nostra salute, ci aiutano nel lavoro, e aumentano le nostre possibilità di 
essere felici. Essere gentili conviene: fa bene alla salute, guadagna simpatie, crea intorno un clima 
positivo e sereno. Il vero tornaconto della gentilezza, tuttavia, sta proprio nell'essere gentili. La 
gentilezza, infatti, dà un senso e un valore alla nostra esistenza, ci fa dimenticare i guai quotidiani e 
sentire bene con noi stessi. Una qualità "inattuale" come la gentilezza può rivelare un potere 
dirompente soprattutto nell'epoca odierna, in cui i rapporti fra esseri umani sono sempre meno 
autentici e sempre più formali. 

NINO BARR ACUTA 

COMMISSIONE DIFESA 



ROMA, 14 NOV - 

Il senatore del Pd Gian Piero Scanu denuncia in una nota il tentativo della maggioranza di puntare, 
con un emendamento presentato alla Commissione Difesa, alla costituzione di una società privata, 
la Difesa Servizi Spa, per la gestione dei siti militari e dei beni del demanio militare e gestire così 
gli appalti del settore, con un giro di affari stimato attorno ai 4-5 miliardi di euro. 
L'emendamento é già stato bloccato allaCamera dal presidente Fini che lo ha dichiarato estraneo 
al provvedimento in cui si voleva inserirlo. Scanu si augura che lo stesso avvenga al Senato. Il 
senatore del Pd critica in particolare il senatore del Pdl Valter Zanetta per aver ripresentato al 
Senato, al decreto legge sui prezzi in discussione nella Commissione Lavori Pubblici, un 
emendamento per la costituzione della 

società. "Si tratta - spiega - di un blitz già tentato dal Pdl alla Camera, dove però il presidente 
Fini ha dichiarato inanimissi bile l'emendamento perché presentato, come in questo caso, a un 
provvedimento totalmente estraneo alla materia. ^Si tratta - aggiunge Scanu - di un fatto 
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gravissimo nel metodo perché viene presentato un emendamento che stravolge completamente gli 
equilibri dello strumento militare eludendo completamente il di battito nella commissione di merito, 
cioè la 

Commissione Difesa. Nel merito, perché si crea una società, controllata completamente dal 
ministro della Difesa, che gestirebbe con meccanismi di mercato l'intero patrimonio della Difesa e 
tutti gli appalti,con un giro di affari enorme". (ANSA) 


INDIGNAZIONE PER LE DICHIARAZIONI DELL'ON^ CAZZOLA A BALLARO' 

Gentile Direttore, 

l'on. Giuliano Cazzola, eletto nelle liste del PDL nella circoscrizione XI, Emilia-Romagna, è laureato in 
giurisprudenza, dirigente generale dello Stato, professore a contratto di diritto nella previdenza 
sociale presso la facoltà di giurisprudenza dell'Università degli studi di Bologna. E' anche 
pubblicista. Tutte queste notizie si raccolgono dai suoi dati personali pubblicati dalla Camera dei 
Deputati. Ha un bel viso rotondo e rubicondo e certamente risulterebbe estremamente simpatico, 
se non facesse dichiarazioni che offendono intere categorie. L'altrasera - così mi hanno riferito 
alcuni marescialli dell'Arma, giustamente risentiti - nella trasmissione televisiva "Ballarò", ha 
dichiarato che l'Università di Siena regalale lauree ai marescialli dei Carabinieri. L'esimio onorevole 
forse non sa che i marescialli dell'Arma seguono un piano di studio di due anni, molto severo, al 
termine del quale possono iscriversi all'Università di Siena, che ha firmato una convenzione con il 
Comando Generale dell'Arma, per far ottenere loro la laurea triennale, cosiddetta breve, in Scienze 
dell'Amministrazione, Curriculum Operatore Giudiziario, classe 19. E' il giusto riconoscimento a chi 
tanto si applica negli studi,senza scorciatoie. 

Quanto vale la preparazione di un maresciallo dell'Arma? Non so quantificarlo. So soltanto che 
avendone avuti tanti alle dipendenze, i Procuratori della Repubblica ne vantavano le capacità e la 
competenza professionale a tal punto da dichiarare che i loro rapporti giudiziari erano di tale 
ottima fattura da reggere qualsiasi confronto. 

Conosco la severità del Comando Generale dell'Arma che non accetta regali da alcuno, tantomeno 
dalle Università a favore dei propri uomini. Per cui, la dichiarazione dell'onorevole non solo risulta 
offensivanei confronti di persone, che hanno scritto pagine luminose in circa due secoli nella storia 
cfltalia (Cazzola, per quanto potrà operare in questa legislatura non penso che ne eguaglierà i 
meriti, tanto apprezzati dal popolo italiano da definire l'Arma "Benemerita"), ma oltraggiosa nei 
confronti del Comando Generale, che si presterebbe a regalie, e dell'Università di Siena, oltremodo 
di manica larga nel concedere le lauree. Comportamenti, che se provati, risulterebbero delittuosi. 

Un tempo, sino al sistema elettorale proporzionale, noi deputati ci chiamavamo onorevoli, perché 
venivamo eletti dal popolo, che scriveva in ciascuna scheda il nome del candidato. Oggi, ciò non 
accade più, per cui il deputato viene eletto se messo in testa nelle liste preparate dal leader del 
partito. Il fatto ha sconcertato l'opinione pubblica a tal punto che è invalso l'uso del termine che 
questi deputati risultano "nominati" dai segretari dei partiti e non eletti. Si dice anche che i 
prescelti ricevano un grosso regalo, perché si troverebbero eletti automaticamente, non risultando 
nemmeno necessario prodigarsi nel cercare i voti durante la campagna elettorale. Mi voglio augurare 
che l'onorevole, che accusa i marescialli dell'Arma di ricevere regalie, non sia compreso fra quelli 
che abbiano avuto un simile regalo, ma sia stato eletto perché scelto dal popolo. Se ciò non fosse 
vero, sarebbero valide per lui le parole di Cristo: "Scagli la prima pietra chi è senza peccato". Se è 
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senza peccato scagli la pietra. Diversamente stia zitto. Anche perché, e lo posso testimoniare 
ampiamente, i marescialli dell'Arma svolgono il loro servizio a favore del Paese da circa due secoli e 
la gran parte di essi sono senza peccato. Per cui qualche pietra, loro sì, la potrebbero scagliare. Di 
pietre pesanti, che fanno molto male! 

Antonio Pappalardo, Generale dei Carabinieri Presidente del SUPU, antoniopappalardo46@libero.it 


IN RICORDO DI SANTINA:UN NATALE DIVERSO 

Ringrazio tutti per il gentile pensiero. Spero di potervi salutare uno ad uno quando mi sentirò 
meglio. Buon Natale a tutti. Un abbraccio. Santina Politi." Questo è il biglietto di ringraziamento di 
Santina Politi, che ci ha lasciati a soli 15 anni, quest'anno il 14 giugno. Vado un attimo indietro nel 
tempo. Una mattinata del mese di dicembre 2007 mi trovavo in un ufficio del Servizio 
Amministrativo del Comando Regione Carabinieri Calabria. La costante assenza per un lungo periodo 
del collega Vicebrigadiere Politi Edoardo, mi induceva a chiedere al collega dove si trovasse. Lo 
stesso mi rispondeva che era alcuni mesi che stava accanto allafiglia, ammalata di Leucemia. Rimasi 
impietrito per la notizia ed immediatamente mi chiesi cosa potevo fare io da estraneo. Appena 
finito il servizio, decisi di acquistare due salvadanai ed il giorno dopo mi misi a raccogliere soldi al 
fine di poterle regalare un pensiero da parte di tutti i colleghi, considerato il vicino Natale. Con 
enorme gioia avevo intravisto lamia sensibilità totalmente condivisa dagli altri colleghi della Regione 
Carabinieri Calabria. Raccolti i soldi le fu regalato un apparecchio elettronico e la rimanente somma 
fu consegnata attraverso un assegno per far fronte alle esigenze del trapianto che doveva eseguire 
quest'anno nel mese di marzo. Dopo alcuni giorni arrivò un biglietto di ringraziamento da parte sua. 
Rimasi colpito dalle belle e semplici parole di affetto di Santina. Nel mese di marzo arriva il 
trapianto. Dopo un iniziale normale decorso post-operatorio, arriva l'inatteso peggioramento ed 
infine quello che tutti non vorremmo mai sentire, specie per una ragazza di 15 anni...." Mi è 
rimastala tua fotografia sorridente davanti al mio computer, che mi conforta nei momenti più 
difficili. Volevo dedicare questo Natalea te, piccola stella.... ciao Santina 

App. se. Maurizio Fazio 

Co.Ba.R. Calabria 

Signori i miei più rispettosi saluti e complimenti per questa stupenda rivista. Se potete 
pubblicare queste poche righe per ricordare la figlia di un nostro collega di Catanzaro. 
Ringraziando anticipatamente. Maurizio Fazio 


CAMBIO AI^VERTICE DEL COMANDO REGIONE SICLIIA^25 novembre 2008 

Da questa mattina, nella Caserma "Carlo Alberto Dalla Chiesa", il Comando Regione Carabinieri 
"Sicilia" ha un nuovo comandante: il Generale di Brigata Vincenzo COPPOLA. 

L'avvicendamento, avvenuto alla presenza del Comandante Interregionale Culqualber, Generale di 
Corpo d’Armata Stefano ORLANDO, e delle più alte cariche istituzionali della Siciliani è svolto di 
fronte ad un reggimento in armi con la Bandiera di Guerra del 12 battaglione Carabinieri Sicilia, 


28 















composto da comandanti di stazione e 
dei reparti speciali. Alla cerimonia, 
breve, ma al tempo stesso austera, 
hanno, inoltre, assistito la 
Rappresentanza Militare (Cobar - Coir 
e alcuni delegati del Cocer) nonché una 
delegazione dell'Arma non più in 
servizio (ANC). 

Dopo la resa degli onori alla Bandiera 
di Guerra ed al Comandante 
Interregionale, ha subito preso la 
parola il Generale ESPOSITO che, nel 
lasciare il Comando, ha pubblicamente 
espresso ai Carabinieri della Sicilia 
"gratitudine ed ammirazione per il 
lavoro svolto e la molteplicità delle 

prestazioni offerte in territori caratterizzati da una criminalità particolarmente aggressiva, 
pervasiva e radicata". Nel cedere il comando ha, quindi, invitato i militari tutti a "continuare su 
questa strada per confermare quei risultati che, riconosciuti dalla gente, quale comandante, lo 
hanno inorgoglito". 

Il Generale Vincenzo COPPOLA ha sottolineato l'intima soddisfazione per l'alto incarico 
conferitogli dal Comandante Generale. Ringraziate le autorità intervenute, la stampa presente, gli 
organi della rappresentanza militare e l'Arma in congedo, il Generale COPPOLA, profondo 
conoscitore delle realtà culturali e dei problemi della terra di Sicilia, per esservi prof essionalmente 
maturato, l'Ufficiale, pienamente consapevole delle responsabilità che lo attendono, ha promesso 
che "dedicherà ogni risorsa morale, intellettuale e professionale per esaltare l'impegno dell'Arma e 
per rispondere alle attese dei cittadini che chiedono sempre più sicurezza: diritto fondamentale e 
condizione essenziale per l'esercizio delle libertà". A pure ribadito che "la lotta alla mafia è una 
prioritàa cui dedicheremo tutte le nostre capacità". 

Ai carabinieri il nuovo Comandante ha, infine, detto che eserciterà un'azione di comando che 
assicuri un clima di serena e feconda operosità facendo sì che ciascun militare, cui chiede il pieno 
adempimento dei propri doveri, "possa agire con animo lieto ed entusiasmo e possa trarre dal 
proprio quotidiano impegno le giuste gratificazioni". 

Il Comandante Interregionale, Generale di Corpo dArmata, Vincenzo ORLANDO, ha rammentato ai 
carabinieri che, "nonostante gli eccellenti risultati puntualmente ottenuti in una zona ricca di 
criticità operative", "è loro dovere continuare a stare vicino alla gente e offrire, in ogni 
circostanza, risposte tempestive ed efficaci, capaci di annullare la subdola ed aggressiva azione 
intimidatrice dei gruppi criminali mafiosi e di radicare una serena convivenza civile, fondata sulla 
percezione concreta e visibile della sicurezza". Il Generale ORLANDO ha successivamente 
ringraziato il Generale ESPOSITO per "avere assai bene assolto il compito affidatogli, 
fronteggiando con lodevole impegno e sperimentata competenza le diverse e complesse situazioni 
operative^garantendo così efficacia e continuità alla delicata funzione di comando"^ 
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Al Generale COPPOLA, dopo averne brevemente tracciato la carriera, ha quindi rivolto l'augurio che 
possa ottenere nel nuovo incarico ulteriori soddisfazioni personali "con la certezza che il Comando 
Regione Sicilia, che coordina circa 11 mila unità tra uomini e donne, troverà in lui un sicuro e 
pregevole punto di riferimento, anche in ragione del particolare amore che riserva alla terra di 
Sicilia". 


RIBODI 


IL RIDOSSO DELL'AMMIRAGLIO 



."LE MASSERIE" 

Nella recente assise svoltesi a Roma nei giorni 
22-23 ottobre 2008, tra i delegati del Cocer Carabinieri 
e quelli dei Coir confluenti, provenienti da tutta Italia, 
presente il Capo di Stato Maggiore del Comando Generale 
dell'Arma, in rappresentanza del Comandante Generale 
che trovavasi all'estero per impegni Istituzionali, 
ancora una volta, è emerso che in molti Comandi 
dell'Arma, non vengono rispettate e attuate le circolari 
che il Comandante Generale dell'Arma, specienella 


e-maih QmmirQqlioninorizzo@libero.it 
Delicata materia del benessere del personale. 


Nell'incontro, è stato detto, a muso duro, che alcuni Comandanti svolgono la loro azione di 
Comando come se gestissero una "masseria" . I delegati hanno denunciato che non è possibile che 
non si riesca ad avere uniformità di interpretazioni delle Circolari, di grande contenuto umanitario, 
che recentemente ha originato il Generale Siazzu. 


In un momento in cui gli appartenenti all'istituzione, specie quelli nei ruoli dei non dirigenti¬ 
direttivi, patiscono uno stato di disagio economico che non gli consente di vivere un'esistenza 
dignitosa. La mancanza di serenità che ai militari non viene assicurata da parte di alcune gerarchie, 
ha indotto tanti delegati che hanno partecipato all'assise, a chiedere, al Comandante Generale 
dell'arma, tramite il suo C.S.M, l'applicazione autentica delle direttive, senza indugio ne 
interpretazioni soggettive e autonome. 


La Rappresentanza Militare, ormai quasi isolata, nell'ambito del comparto Difesa, nel 
sostenere l'istituto rappresentativo e la militarità è stanca di denunciare abusi e prevaricazioni da 
parte di chi non vuole il bene dell'Arma; nondimeno la R.M., ha preso atto che il Comandante 
Generale ha già incontrato i Comandanti di Regione per manifestare e ribadire i concetti espressi 
dai delegati che hanno partecipato all'assiseauspicando di non dover più parlare di "Masserie". 
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UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI SIENA 


Il Comando Generale ha fatto sapere che le sessioni desame sono momentaneamente 
sospese, inattesa che l'Università renda noto il nuovo calendario per concludere questa vicenda. 
Dopo tante traversie stiamo per giungere alla meta finale. E quando diciamo traversie 
(potremmo usare tutti i sinonimi: tempesta, burrasche, avversità, ecc.) ci limitiamo perché 
dovremmo avere tutti ben presente quello che è successo nel tempo, da quando è stata 
stipulata la convenzione anno 2003 per concludere nel 2009. Ben sei anni. Adesso non vogliamo 
aggiungere altro, lasciamo la resa dei conti allafine. Consentiteci di concludere con un detto 
siciliano: "a megghiu parola è chidda ca' un si dici"- traduzione: "la migliore parola è quella 
che non si dice". 

Siamo fiduciosi che l'Ufficio Addestramento del C.G.A. segua con molta attenzione 
l'evolversi della questione, sicuri di dare a tutti la possibilità di concludere questa avventura. Vi 
chiediamo, soltanto, di stare sereni perché si tratta di un problema tecnico - organizzativo 
delle procedure amministrative dell'Università. Non appena le date saranno certe vi sarà data 
immediata comunicazione. 

Ri.Bo.Di. 

UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI KORE DI ENNA 

Corso di Laurea magistrale interateneo in Giurisprudenza. 

La calendarizzazione delle attività didattiche del prossimo A/A 2008/2009 a partire 
dalla seconda decade del mese di novembre sono stati attivati i corsi dedicati a cura dell'Ufficio 
di Presidenza del Corso di Laurea e resi pubblici attraverso la pagina web del Corso di Laurea 
(percorso: www.unikore.it, Didattica, Giurisprudenza, Giurisprudenza a ciclo unico, Corsi 
intensivi per studenti lavoratori), che costituirà, per gli studenti cui l'offerta formativa è 
dedicata, la fonte istituzionale di informazione, la cui responsabile è la dott.ssa Coljanni, alla 
quale va la nostra riconoscenza per l'impegno mostrato. 

Il Preside della Facoltà Giuseppe Di Chiara, ha fatto sapere che circa 50 colleghi si 
sono iscritti all'a.a. 2008/2009, che vanno ad aggiungersi ai 112 del primo anno, (iscrizione 
rispettivamente al IV anno e al V anno). 

In sintesi, hanno avuto inizio i corsi dedicati del primo semestre, per i 50 colleghi 
appena iscrittisi. Sono stati attivati i C.D. di Diritto Penale e Storia del diritto Romano mentre 
per i 112 colleghi del V anno, sono stati attivati i C.D. di Diritto del lavoro I, diritto 
amministrativo I, diritto commerciale e diritto finanziario. 

Il tutor del gruppo Calogero Di Carlo, coadiuvato dal collega Coco Salvo e collaborato 
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fattivamente dal cav. Silvano dr. Nasca, ha avuto, in data 27 novembre 2008, un incontro con la 
dott.ssa Colajanni, per pianificare, oltre i corsi dedicati appena indicati, gli esami e gli appelli di 
alcune materie. Nell'occasione è stato redatto un calendario di massima per l'intero anno 
accademico 08/09, al fine di consentire a tutti di organizzarsi. 

Ri.Bo.Di. 


NUOVA OFFERTA FORMATIVA PER LA LAUREA SPECIALISTICA - UNIPEGASO 


PREMESSO CHE tra il Centro Studi "Salvo D'Acquisto" con sede in Palermo e l'ECP di Bologna 
"Perform© srl' dell'Università Telematica Pegaso di Napoli è stato siglato un protocollo cfintesa, 
l'Università Telematica Pegaso (D.M. 20 aprile 2006), ove è già attivo un corso di Laurea 
Magistrale in Giurisprudenza equipollente a qualsiasi altro titolo rilasciato dalle Università 
Tradizionali - mediante la società di Formazione "PERFORM© srl " con sede in Bologna - ha 
offerto la possibilità, a coloro che sono in possesso del Diploma di Laurea Triennale "Curriculum 
Operatore Giudi ziario" o altra triennale affine a Scienze Giuridiche, di frequentare il Master di I 
0 livello in "Storia e Filosofia del Diritto" (A.A. 2008/09) che, una volta conseguito, darà la 
possibilità di iscriversi al V°anno del Corso di Laurea in Giurisprudenza (LMG/01 - A.A. 2009/10). 
SI COMUNICA CHE: 

in data 25 novembre si sono concluse le preiscrizioni di circa 650 studenti e che pertanto le 
quote di iscrizione risultano essere: 

MASTER (A.A. 2008/09 - durata 1625 ore a distanza e in presenza - 65 CFU): 

- la rata € 300,00 (atto iscrizione) - 2a rata € 250,00 (febbraio 2009) - 
3a rata€ 250,00 (maggio) per un tot. di € 800,00; 

QUINTO ANNO LMG/01 (A. A. 2008/09 e 2009/10 - durata annuale in modalità e-learning): 

- la rata € 600,00 (atto iscrizione) - 2a rata € 550,00 (febbraio) - 3a 
rata € 550,00 (maggio) per un tot. di € 1.700,00. 

N.B.: prossimi congiunti + iscritti A.N.C. = quota maggiorata del 15%. 

IL MASTER prevede un seminario iniziale (gennaio 2009) e 2/3 sessioni desame (con cadenza 
trimestrale = marzo, giugno e settembre 2009) compresa la prova finale in presenza presso le 
sedi di Bologna, Roma, Napoli e Palermo. 

Gli interessati dovranno prendere completa visione del bando, al quale si farà comunque e sempre 
riferimento, ai siti www.unipeqaso.it , www.per f or ma bo .co m e www.ef fettotre.com ove è possibile 
scaricare il modulo di iscrizione, con i relativi documenti allegati da inviare entro il 15 dicembre 
direttamente all'Università Telematica Pegaso. 

N.B. ATTENDERE COMUNQUE LA PUBBLICAZIONE DEL BANDO. TUTTI I PRESCRITTI 
RICEVERANNO, A BREVE E A MEZZO POSTA ELETTRONICA, ULTERIORI 
COMUNICAZIONI. 

Per coloro che non sono in possesso di laurea triennale, è in programmazione un percorso 
formativo le cui notizie saranno pubblicate entro il mese di gennaio 2009. 

Ri.Bo.Di. 
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Rubrica: " BUON RISO FA BUON SANGUE" 


Effettotre n. 15 dicembre 2008 



a cura di Nino l'Ammiraglio e Francesco Speranza 
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• "Capitano, c'è stato un furto al centro commerciale: 

hanno rubato duemila scatole di sigarette e una tonnellata 
di carote." 

"Maresciallo avete dei sospetti?" 

"Stiamo cercando un coniglio con la tosse." 

• "Maresciallo, per fare un po' di spazio posso bruciare le 

pratiche vecchie?" 

"Splendida idea, appuntato, ma prima faccia una fotocopia!" 




■ Un carabiniere va alla biglietteria dei treni e chiede: 

"Per piacere, un biglietto per Reggio." 

"Reggio Emilia o Reggio Calabria?" 

"Mah, è lo stesso! Tanto mi vengono a prendere alla stazione!" 


ledete EFFETTOT&E 

....anchechi crede di non averne bisogno!!! 
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"EFFETTOTRE" E* CONSULTABILE ON LINE SU www.effettotre.com - 
PER UN'INFORMAZIONE IN TEMPO REALE. 

UMA MMi M - A .» JJ. MJJJ. il A » 

Palermo 01/12/2008 

Numero- 15 

R 

i.Bo.Di. 
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